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ALTARE
Un contributo di tremila euro 
per la digitalizzazione della bi-
blioteca specializzata del ve-
tro al Museo di Villa Rosa. È 
quanto ha annunciato l’ammi-
nistrazione guidata dal sinda-
co Roberto Briano, che ha rice-
vuto fondi specifici dalla fon-
dazione De Mari. «Il Comune 
di Altare si è aggiudicato il ban-
do Annalis 2024 della fonda-
zione De Mari – si legge in una 
nota –, per un importo pari a 
tremila euro, finalizzato ad in-
terventi di tutela e catalogazio-
ne del patrimonio librario del-
la biblioteca specializzata col-
locata all’interno del Museo 
dell’Arte Vetraria Altarese. Ta-
le catalogazione permetterà di 
iscrivere la biblioteca sul sito 
nazionale, e quindi consentir-
ne la fruizione anche da remo-

to». Un importante passo avan-
ti per un presidio culturale del-
la Val Bormida e non solo, ca-
pace di suscitare negli anni il 
vivo interesse di esperti anche 
dall’estero. «La biblioteca spe-
cializzata del vetro conserva 
una collezione di libri e riviste 
riguardanti il mondo del vetro 
– spiegano i responsabili del 
museo –, dai testi più antichi fi-
no ai cataloghi delle esposizio-
ni contemporanee. La bibliote-
ca raccoglie diversi fondi, do-
nati da appassionati e studiosi, 
contenenti pubblicazioni e ma-
noscritti, fotografie e testi ine-
diti. Il più importante di questi 
fondi è l’archivio cartaceo del-
la Società Artistico-Vetraria di 
Altare, di proprietà della So-
printendenza di Genova. L’in-
cremento delle raccolte avvie-
ne tramite acquisti e donazio-
ni, oltre a scambi bibliografici 
con musei ed istituti culturali 
italiani e stranieri». L. MA. —
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO
Ospedale di Cairo, entro giu-
gno si ritorna alla normalità 
per i reparti di Riabilitazione e 
Ospedale di Comunità. 

I temi della chiusura della se-
de di Cengio del Distretto so-
cio sanitario, con l’interruzio-
ne del servizio di punto prelie-
vi e distribuzione materiale far-
maceutico, ma anche dello sta-
to dell’arte e dei prossimi passi 
dell’ospedale di Cairo, saran-
no al centro dell’incontro pub-
blico fissato per domani sera 
(20. 30), presso la sala consilia-
re di Cengio. Presenti tra gli al-
tri, il direttore del Distretto so-
ciosanitario delle Bormide, Lu-
ca Corti, e la coordinatrice del 
personale infermieristico, Pa-
trizia Delovello. 

E proprio dall’ospedale arri-
vano le novità maggiori. Spie-
ga Corti: «L’ospedale sta viven-
do un momento di grande rior-
ganizzazione, con le attività 

che sono garantite con un gran-
de impegno logistico e di tutto 
il  personale.  Ai  cantieri  del  
Pnrr si è aggiunto il flagello 
dell’alluvione di ottobre che ci 
ha privato di 2 mila mq di spa-
zio. I tre piani sono pratica-
mente un cantiere. A giugno si 
dovrebbero concludere i lavo-
ri all’ultimo e penultimo pia-
no, ovvero al piano di Cardiolo-
gia,  dove,  oltre  a  rimanere  
l’ambulatorio d Cardiologia sa-
ranno disponibili otto ambula-
tori per varie specialità. Al pia-
no sottostante, sempre a giu-
gno, si potrà tornare alla nor-
malità per i reparti Ospedale 
di Comunità e Riabilitazione 
degenze, ora costretti ad una 
convivenza, ridotta a 14 posti 
letto totali, di fianco alle sale 
operatorie. Da giugno contia-
mo, appunto, di tornare a regi-
me, con 20 posti letto per l’O-
spedale di Comunità e 10 posti 
letto, aumentabili a 20, per Ria-
bilitazione. Dopo giugno ini-

zieranno, invece, i lavori per la 
Casa di Comunità e la nuova 
Radiologia, che verrà colloca-
ta a piano terra». Radiologia 
merita  una precisazione:  «Il  
nuovo reparto a regime offrirà 
un servizio diagnostico com-
pletamente rinnovato, e con 
un corposo investimento, vi-
sto che solo la nuova Tac ècop-
erta dal Pnrr (ammesso, e si sta 
facendo il possibile, di rimane-
re nei tempi previsti). Quindi 
oltre al costo per le opere pro-
pedeutiche all’installazione, si 
investirà per un sistema radio-
logico digitale diretto, un eco-
grafo e un mammografo». 

Arriviamo al motivo centra-
le dell’incontro pubblico: «Da 
tempo non c’erano più a Cen-
gio visite specialistiche, così 
come non c’era più un punto 
prelievi, ma c’era la disponibi-
lità dell’infermiera di eseguirli 
in caso di urgenze e specifiche 
richieste. Eravamo sull’ordine 
di 50 prelievi al mese, quando 

un vero punto prelievi ne fa 
molti di più al giorno. Gli uten-
ti potranno per ora rivolgersi a 
Millesimo, Carcare o Cairo. In-
tanto stiamo allestendo un am-
bulatorio mobile su un pulmi-
no che consentirà anche di am-
pliare la gamma di esami ri-
spetto a prima. Non sarà un 
servizio immediato: a fine feb-
braio l’allestimento e immatri-
colazione saranno completi,  
poi ci vogliono i tempi tecnici 
per ottenere l’autorizzazione 
regionale, immaginiamo che 
entrerà in attività tra marzo 
ed aprile. Con che cadenza lo 
stabiliremo valutando le  ri-
chieste e i percorsi che dovrà 
fare per servire altri Comuni 
periferici.  Allo  stesso  modo 
stiamo  valutando  soluzioni  
per rendere più comoda la di-
stribuzione di presidi sanitari, 
anche questa sospesa per 6/7 
utenti che intanto si dovranno 
rivolgere a Cairo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una volta a regime i reparti cairesi Ospedale di Comunità e Ribalitazione avranno rispettivamente 20 e e 10 posti letto

CAIRO
Renata Taramasco, la super 
nonna. Le rughe che attraver-
sano il viso, ognuna a nascon-
dere un ricordo, che si disten-
dono fissando quel piccolo vi-
sino che le sorride; gli occhi 
profondi,  a  volte  quasi  un  
po’tristi, di chi ha visto tanto, 
dalla guerra al boom econo-
mico ed industriale di questa 
valle, sino alla crisi e all’evolu-
zione sempre più frenetica di 
una vita tanto diversa da quel-
la della sua giovinezza, che si 
addolciscono annuendo ver-
so quel fagotto; e la corporatu-
ra minuta, ma l’abbraccio sal-
do e al contempo dolce quan-
do stringe il piccolo Tomma-
so, nato lo scorso dicembre, e 
che l’ha resa trisnonna. 

Tra i  due ci  sono quasi  
100 anni, perché la signora 

Renata, cairese di località 
Braia, è nata il 13 novembre 
1926. Nonna di quattro ni-
poti, bisnonna di sei proni-
poti  ed  ora  trisnonna  di  
Tommaso Dall’Orto. 

La supernonna in tempo di 
guerra lavorava in vetreria, e 
poi è andata alla Ferrania: 
gran lavoratrice, testimone 
orgogliosa di quando la vita 
significava famiglia e lavoro 
e tirare su i figli, di carattere 
tenace e combattivo, è al con-
tempo molto simpatica, cu-
stode di tante storie, ed anco-
ra disponibile ad aiutare, per 
quel che può, gli altri. Auto-
noma, con il supporto di una 
collaboratrice quando serve, 
praticamente non è mai sola, 
circondata da un vero eserci-
to di famigliari, nipoti e pro-
nipoti, che la adorano, ed ora 
anche dal piccolo Tommaso 
con il quale ha un rapporto 
dolcissimo. M. CA. —
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domani sera nel comune di ceng io un incontro sulla sanità della val bormida

Cairo, l’ospedale-cantiere
“A giugno torna la normalità”
Il direttore del distretto, Corti: “Il piano di Cardiologia con 9 ambulatori
Il reparto di Radiologia sarà rinnovato, prelievi con un centro mobile” 

altare

Museo del vetro
3 mila euro
per digitalizzare
la biblioteca

Renata Taramasco con Tommaso

cairo

Renata, 98 anni
è diventata
la trisnonna
di località Braia

Il Museo di Villa Rosa ad Altare 
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